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Il tempo e lo spazio

6. Un’altra questione riguarda il diverso modo di percepire
lo spazio e il tempo da parte di questa generazione, che
sembra mostrare una sorta di inversione rispetto alla nostra
visione. Per noi, il tempo è un dato virtuale, e lo spazio è un
dato reale. Per loro le cose sono tendenzialmente
rovesciate: il tempo è percepito come reale, cioè conta solo
il presente, e lo spazio è invece virtuale, dato che,
viaggiando su internet, a prescindere dal luogo in cui si
abita, tutti tendenzialmente fanno esperienze simili, come
ascoltare una canzone trasmessa nello stesso momento in
varie parti del mondo. Ciò incrementa esponenzialmente il
fatto che la vita è qui e adesso, non domani.

Spesso si fa fatica a pensare di fare una cosa che
acquisterà un significato reale soltanto nel futuro, e non nel
presente; ciò si riversa anche nella sfera spirituale, nella
quale il desiderio è quello di sentire qui e adesso la
presenza di Dio. Questo modo di intendere il dialogo con
Dio spesso non rientra nel nostro orizzonte; inoltre,
nessuno di noi può produrre una percezione del genere, né
in noi, né nei ragazzi, perché essa è solo opera di Dio.
Tuttavia, malgrado questa premessa, forse è possibile
mettere alcune attenzioni in campo, affinché questo tipo di
esperienza diretta della presenza di Dio sia maggiormente
possibile.


